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    “ DELENDA AUSTRIA “ 

 

Roma, 27 sera 

Le truppe italiane hanno inflitto a quelle austriache una sconfitta che ha una 

importanza militare e insieme politica. Con l’offensiva sul Tonale l’Italia dimostra 

ai nemici e agli alleati la sua rinnovata potenzialità militare. La crisi di Caporetto 

non è che un triste e doloroso ricordo. Erano in molti in Italia, all’estero, fra 

nemici ed alleati, che si illudevano o temevano che Caporetto fosse l’ultima 

pagina della guerra italiana. Ora tutti costoro sono smentiti. Sette mesi dopo 

Caporetto gli italiani hanno festeggiato con fede e speranza il terzo anno di 
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guerra e il materiale bellico è ricostituito. Tutto questo miracolo, questo 

rinnovamento materiale e spirituale è opera del nostro popolo. Caporetto fu la 

conclusione di una politica fiacca e pigra. Oggi in basso c’è tanta fede che se in 

alto si sarà audaci, si potrà vincere la guerra. L’Austria è incerta delle sue forze e 

non prova ad attaccarci. La crisi interna, la ribellione dei popoli oppressi si 

aggrava sempre più. La grande maggioranza della popolazione imperiale dimostra 

il proprio odio non collaborando, non partecipando né alle sottoscrizioni, né 

all’assistenza civile, disertando le officine e i campi e proteggendo i disertori. 

Stando così le cose l’Austria è condannata a cedere. Questa che si combatte è la 

guerra delle Nazioni, e non può finire lasciando sopravvivere uno stato 

anacronistico. 

 

                                                                                 Nenni 

 

 

 

 


